Note biografiche

Isabella Tirelli nasce in casa a S.Martino in Rio di Reggio Emilia. Conosce da bambina Marino Mazzacurati , amico di famiglia. A nove anni le muore il padre. A 16 esce di casa e va a studiare al Liceo Artistico di Bologna  dove ha per maestri Guidi e Nanni.

Per mantenersi inizia a lavorare come fotomodella diventando in pochi mesi Top Model  con i migliori fotografi( Alberto dell’Orto, Franco Sheckhenbauer ecc)  per le maggiori riviste di moda (  Grazia, Vogue ecc)  A Milano  studia di nascosto all’Accademia e in luce Architettura.

Si laurea poi solo in Architettura. E lascia la Moda.

Va a Roma dove lavora come giornalista ( Panorama, ABC, Il Sistema) e fa amicizia con  molti artisti : Giulio Turcato. Eliseo Mattiacci, Mario Schifano e altri.

Lavora anche a teatro con Giuliano Vasilicò (Proust) scoprendo la magia della scena.

Con la  nascita  del figlio Stefano comincia a dipingere per esporre.

Nel 1983 la prima mostra personale. Dal 1985 dipinge ed espone in Italia e alle fiere europee e inizia il genere “collage”.

Lavora in teatro in varie forme: scenografie per Otello Sarzi ( Pinocchio e Pierino a il Lupo).Conosce il poeta Corrado Costa con il quale realizza libri a quattro mani e spettacoli di teatro; il più importante  è Statebradi , in cui recita e collabora alla regia di Corrado Costa ( messo in scena  a Parma, Polverigi, Milano, Roma e  al Beaubourg di Parigi ).

Ritorna alla Moda come regista e ideatrice di spettacoli per Wella e Oreal.

Nel 1987 viaggio a New York dove realizza una performance davanti al Chrysler Bulding .

Nel 1989 realizza immagini pittoriche per l’Istituto di Fisica Nucleare del Gran Sasso (I.N.F.N), utilizzate per manifesti, inviti, arredi per gli uffici e copertina di un libro

( in “opere” è riportata la copertina del libro da Infinito  a Infinito).

Nel 1990 incontra la computer art lavorando come art director a Milano per Exprimo ( videoclip  per Fabrizio De Andrè e altri)

Inizia  a coniugare pittura, poesia, musica e tecnologie virtuali con la mostra Cenerentola a Bologna del 1990.

Dal  1991 al 1996 riprende il genere “ritratto” in pittura, e realizza mostre a personaggi conosciuti.

Collabora con Fabio Sargentini a vari spettacoli teatrali  e mostre ( due spettacoli per Ritorno al Mare a Polignano a Mare, Mostra galleria Arte Moderna di Valencia). Insieme realizzano con Vanni Sheiwiller il libro “Diario per modo di dire”.

Nel 2000 inizia la sua collaborazione con Plancton Art Studio per la creazione di mostre multimediali ( Sant Vincent marzo 2001, Londra luglio 2002, Firenze ottobre 2002).

Vive e lavora a Roma.

Insegna alla Accademia di Belle Arti di Firenze.

